
CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

457.308infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Franco De Vecchis, Giovanni
Lussu e Bruno Magno piangono

la perdita del collega
e amico carissimo

DANIELE TURCHI

Roma, 7 giugno 2009

OSSERVATORIO

Vittorio Nisticò è stato nell’arco
di vent’anni il direttore felicissimo
de“l’Ora” di Palermo. Venti anni dal
1954 al 1975 di una stagione epica
del giornalismo d’inchiesta che fu, in
Sicilia, una dichiarazione di guerra a
Cosa nostra e a quel particolare siste-
ma di connivenze politiche e econo-
miche della mafia siciliana. È morto
domenica sera a 89 anni nella sua ca-
sa romana, questo straordinario gior-
nalista, nato a Soverato in Calabria
ma per il quale la Sicilia è stata terra
d’adozione.

Direttore felicissimo per l’intelli-
genza e la passione, la vocazione a
formare cronisti strepitosi che hanno
arricchito la storia del giornalismo
italiano, per la capacità (fumatore e
incazzoso) di non mollare mai l’osso,
l’acume politico e il coraggio. La cu-
riosità intellettuale mai sedata, fino
agli ultimi anni, che lo portò a coin-
volgere nel lavoro del giornale Leo-
nardo Sciascia e Danilo Dolci, Bruno
Caruso e Renato Guttuso, Gioacchi-
no Lanza Tommasi, Vincenzo Conso-
lo, Michele Perreira, Giuliana Saladi-
no, Marcello Cimino e molti altri.

Quella guerra giornalistica alla ma-
fia lasciò morti sul terreno, fra gli al-
tri Mauro De Mauro. E un attentato
alla sede dell’Ora al quale il giornale
rispose con il titolo “Attentato al-
l’Ora, l’inchiesta continua”.

L’Ora era, come Paese sera, un
giornale del Pci (l’editore era Ameri-
go Terenzi), ma Nisticò tenne sem-
pre la barra dritta sul principio che la
politica è una cosa e il giornalismo
un’altra, e come tale deve saper crea-
re, sulle grandi scelte, movimenti
d’opinione. Fra gli altri, ieri, ha
espresso il suo cordoglio e la sua sti-
ma il presidente della repubblica
Giorgio Napolitano.
JOLANDABUFALINI

ITALIA-RAZZISMOèpromossa da

PALERMO, BIMBACADE

NELVUOTOE MUORE

Una bimba di 4 anni, S. C., è morta
cadendo dal quarto piano dell’al-
bergo S.Paolo Palace di Palermo.
La piccola, che stava partecipando
ad una festa per la prima comunio-
ne di un amichetto, è precipitata
nel vuoto per 20 metri.

MESSINA, SFIDATRA BABYGANG

17ENNE FERITOAUN POLMONE

Una sfida tra due bande di adole-
scenti si è trasformata in tragedia.
Un ragazzino di 14 anni ha colpito
con un cacciavite il capo del «bran-
co» rivale, bucandogli un polmo-
ne. La vittima, 17 anni, è in progno-
si riservata. Arrestato l'aggressore,
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ROMA MuhammarGheddafiarrivadomaniaRomaeciresterà3gior-

ni. Il colonnello libicosiaccamperàconlasuatendabeduinaaVillaPamphi-

li,quartiereMonteverde.Unavisitacomplessachenonhaprecedenti:previ-

sti incontri istituzionali ai più alti livelli ma tante le proteste annunciate in

città per questa presenza. Gheddafi bisserà a luglio, a L’Aquilia, per il G8.

La scomparsa
di VittorioNisticò
il direttore
antimafia de l’Ora

Un panorama procelloso è quello
che il voto europeo ci consegna.
La crisi economica, gli squilibri de-
mografici, i grandi flussi migrato-
ri e, su un piano diverso ma infine
coincidente, il declino del model-
lo socialista e socialdemocratico
di welfare: tutto ciò porta i popoli
europei a scelte di corrusca auto-
difesa. «Padroni a casa propria»
non è più, o solo, lo slogan cupo di
tutti i leghismi: diventa una sorta
di strategia geopolitica. L’immi-
grazione ne è il bersaglio. Così, co-
me si legge nei giornali di ieri, i 27
«vanno a destra».

Il dato più preoccupante è quel-
lo dell'Olanda, dove il partito isla-
mofobico, PVV (partito per la li-
bertà) di Geert Wilders, ha ottenu-
to il 17% dei voti, il 10,9% in più
rispetto al 2006. Il leader del PVV
è noto per aver diretto un corto-
metraggio violentemente an-
ti-islamico: Fitna, che paragona
l'Islam al fascismo alla cui diffusio-
ne (nel timore di un nuovo caso
“vignette danesi”), il governo si
era opposto, un anno fa. Il voto
olandese non è l'unico che preoc-
cupa: in Gran Bretagna si registra
il risultato del 27% per i Conserva-
tori di David Cameron e del 17%
per il partito euroscettico UK Inde-
pendent Party (UKip). In Austria,
la Fpoe (liberal nazionalisti), ot-
tiene il 12,9% (più 6,6% rispetto
al 2004). Grande vittoria dell'
estrema destra anche in Portogal-
lo e in Ungheria, dove Jobbik ha
ottenuto il 14,77% dei voti. In Fin-
landia, poi, si assiste ad una forte
ascesa di nazionalisti ed euroscet-
tici: True Finns, formazione che
chiede un freno all'immigrazione
e all'integrazione comunitaria, ot-
tiene il 9,8% (dallo 0.5% del
2004). E, infine, la Lega Nord in
Italia raggiunge il 10,2% diven-
tando il terzo partito del paese.
Meteo: tempo da lupi.❖

In breve

L’Europa va a destra
«padroni in casa
propria»

457 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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Roma, domani arriva Gheddafi
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